
Data 07/11/2024

Spett.le Regione Toscana 
DIREZIONE TUTELA
DELL'AMBIENTE
ED ENERGIA
Settore Valutazione Impatto Ambientale
regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: Parere per la richiesta con oggetto: “Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed
art. 48 della L.R. 10/2010. Procedimento di verifica di assoggettabilità relativo
alla realizzazione di un bacino di accumulo denominato “Lago Milano”, in
località “L’impostino – Vedetta”, nel Comune di Montalcino (SI). Proponente:
Castiglion del Bosco S.r.l. Avvio del procedimento e richiesta di contributi
tecnici istruttori”.

NORMATIVA, PIANI E PROGRAMMI DI RIFERIMENTO

• Decreto  legislativo  del  3  aprile  2006,  n.  152  “Norme  in  materia

ambientale” e s.m.i.
• DGR del 22 luglio 2019, n. 931 “Linee guida per lo svolgimento dei

procedimenti di valutazione di cui all'art. 29 del D.Lgs. 152/06 e art.
43, comma 6, della l.r. 10/2010”

• DGR del 1 ottobre 2019, n. 1196 “LR 10/2010, articolo 65, comma 3:
aggiornamento delle disposizioni attuative delle procedure in materia

di valutazione di impatto ambientale (VIA)”

ISTRUTTORIA E VALUTAZIONI SPECIFICHE

In  relazione  al  procedimento  in  oggetto,  è  stata  esaminata  tutta  la
documentazione dopo la ricezione di richiesta di contributo pervenuta via PEC

in data 10/10/2024 e nello specifico lo Studio preliminare ambientale.

La richiesta in oggetto riguarda un progetto per la realizzazione di un invaso
interrato nel Comune di Montalcino, Provincia di Siena, in località L’impostino

– Vedetta, nella proprietà del proponente. Nelle foto allegate si nota che l’area
oggetto del progetto presenta già un piccolo stagno formatosi naturalmente. 

Lo scopo del  proponente  è  utilizzare  l’invaso come bacino di  raccolta  delle
acque meteoriche e ruscellanti, per l’irrigazione di soccorso dei vigneti presenti

nell’area circostante l’invaso in caso di situazioni particolarmente siccitose. 

Nel  progetto  vengono valutati  i  rischi  concernenti  l’instabilità  del  suolo  che
potrebbero determinare allagamenti,  frane o rotture dell’invaso:  concludendo

che questo non dovrebbe accadere per la natura del terreno e per il tipo di lavori
che verranno eseguiti. 
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DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE
Direttore dr. Giorgio Briganti

U.F. Igiene pubblica e Nutrizione 
Zona Senese
Responsabile dr.ssa Chiara Cinughi de Pazzi

Strada del Ruffolo, 4 53100 Siena.
tel.0577/536680.

ausltoscanasudest@postacert.toscana.it

Responsabile procedimento
dr.ssa Roberta Bosco

Strada del Ruffolo, 4 53100 Siena.
tel. 0577/536221
e-mail  roberta.bosco@uslsudest.toscana.it

Struttura  organizzativa
certificata ISO 9001:2015

SEDE OPERATIVA SIENA
piazza Carlo Rosselli, 26 53100 Siena
centralino: 0577  535111 

SEDE OPERATIVA GROSSETO
via Cimabue, 109  58100 Grosseto
centralino: 0564 485111

SEDE OPERATIVA AREZZO
via Piero Calamandrei, 173 - 52100 Arezzo
centralino: 0575 2551

SEDE LEGALE
via Piero Calamandrei, 173 
52100 Arezzo
centralino: 0575 2551
P.I. e C.F.:  02236310518

WEB: 
www.uslsudest.toscana.it

PEC:
ausltoscanasudest@postacert.toscana.it
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A  proposito  del  suolo,  inoltre,  si  rileva  che  per  impermeabilizzare  l’interrato  si  sfrutterà  l’argilla

naturalmente  presente e che verrebbe utilizzato cemento solo tra  le  fughe delle  pietre  naturali  che
faranno da rivestimento.  

Per quanto riguarda la risorsa idrica, sicuramente il progetto porta ad una riduzione dei consumi. Per la

possibile contaminazione della falde da fitosanitari si fa riferimento alla naturale impermeabilizzazione
del terreno e alla certificazione biologica dell’azienda, per cui non dovrebbe esserci alcun rischio.

È stata programmata un’attività di monitoraggio e per quanto riguarda la fase di cantiere è stata prevista

una breve durata e una realizzazione nel periodo meno frequentato dell’azienda. 

CONCLUSIONE
Per quanto detto sopra e per quanto di nostra competenza, non si ravvisano impatti ambientali tali da

avere ripercussioni  sulla  salute pubblica.  Si  propone di  considerare  un’alternativa  ecocompatibile  al
cemento ma il procedimento può NON essere sottoposto a VIA. 

Dr.ssa Roberta Bosco Dr.ssa Chiara Cinughi de Pazzi
Dirigente medica U.F. Igiene Pubblica e Nutrizione 
Zona Senese

Responsabile U.F. Igiene Pubblica e Nutrizione 
Zona Senese
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